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Allegato D – Nuovo Albo Fornitori – Dichiarazione resa ai sensi degli artt. 94 e 95
Spett.le

ACI INFORMATICA S.p.A.

Via Fiume delle Perle, n. 24

00144 ROMA

AUTODICHIARAZIONE RESA AI SENSI E PER GLI EFFETTI DEL DPR 445/2000 ATTESTANTE IL POSSESSO DEI REQUISITI DI CARATTERE GENERALE EX ART. 94 E 95 D.LGS 36/2023
Il sottoscritto 
PREMESSO

· Al fine (barrare il campo di interesse)

 FORMCHECKBOX 
 della presentazione della domanda di iscrizione al Nuovo Albo Fornitori (Allegato A)

 FORMCHECKBOX 
 della conferma dell’iscrizione al Nuovo Albo Fornitori (Allegato B)

 FORMCHECKBOX 
 della comunicazione di variazioni nella composizione degli organi sociali o nelle persone elencate al punto 12 del Regolamento del Nuovo Albo Fornitori di ACI Informatica (Allegato C)
· ai sensi e per gli effetti dell’art. 76 D.P.R. 445/2000 consapevole della responsabilità e delle conseguenze civili e penali previste in caso di dichiarazioni mendaci e/o formazione od uso di atti falsi, nonché in caso di esibizione di atti contenenti dati non più corrispondenti a verità e consapevole altresì che qualora emerga la non veridicità del contenuto della presente dichiarazione lo scrivente Impresa decadrà dai benefici per i quali la stessa è rilasciata; 
DICHIARA SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITA’
1) che l’amministrazione è affidata ad un (compilare solo il campo di pertinenza): 

1) Amministratore Unico, nella persona di: nome      cognome 
(oppure)

2) Consiglio di Amministrazione composto da n. 
	Nome e Cognome
	Nato a
	Il (data)
	C.F.
	Residente in
	Carica sociale
	Nominato il
	Fino al
	Con i seguenti poteri associati alla carica

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Altro: 


[I CAMPI DEL SUCCESSIVO PUNTO 1.3) DEVONO ESSERE COMPILATI PER TUTTI I SOGGETTI CHE HANNO POTERI ASSOCIATI ALLA CARICA, COMPRESI I CONSIGLIERI GIA’ ELENCATI NEL PRECEDENTE PUNTO 1.1/1.2)]  

3) che (barrare la voce di competenza):

 FORMCHECKBOX 
 il titolare o il direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale;

 FORMCHECKBOX 
 un socio amministratore o il direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo;

 FORMCHECKBOX 
 i soci accomandatari o il direttore tecnico, se si tratta di società in accomandita semplice;

 FORMCHECKBOX 
 i membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, ivi compresi gli institori e i procuratori generali;

 FORMCHECKBOX 
 i componenti degli organi con poteri di direzione o di vigilanza o i soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo;

 FORMCHECKBOX 
 il direttore tecnico o il socio unico;

 FORMCHECKBOX 
 l’amministratore di fatto nelle ipotesi di cui ai punti precedenti.
attualmente in carica sono i seguenti:
 FORMCHECKBOX 
 Amministratori e consiglieri (quelli a cui è stata conferita la legale rappresentanza) 

	Nome e Cognome
	Data e luogo di nascita
	Codice Fiscale
	Residenza (indirizzo completo)
	Carica Sociale
	Data di inizio e prossima scadenza carica/incarico
	Data di prima nomina (in caso di rinnovo)

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	Altro: 


 FORMCHECKBOX 
 Direttori tecnici

	Nome e Cognome
	Data e luogo di nascita
	Codice Fiscale
	Residenza (indirizzo completo)
	Carica Sociale
	Data di inizio e prossima scadenza carica/incarico
	Data di prima nomina (in caso di rinnovo)

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	Altro: 


 FORMCHECKBOX 
 Titolari di poteri institori ex art. 2203 del codice civile

	Nome e Cognome
	Data e luogo di nascita
	Codice Fiscale
	Residenza (indirizzo completo)
	Carica Sociale
	Data di inizio e prossima scadenza carica/incarico
	Data di prima nomina (in caso di rinnovo)

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	Altro: 


 FORMCHECKBOX 
 Procuratori generali

	Nome e Cognome
	Data e luogo di nascita
	Codice Fiscale
	Residenza (indirizzo completo)
	Carica Sociale
	Data di inizio e prossima scadenza carica/incarico
	Data di prima nomina (in caso di rinnovo)

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	Altro: 


 FORMCHECKBOX 
 Membri dell’Organismo di Vigilanza o altri organi con poteri di direzione o di vigilanza

	Nome e Cognome
	Data e luogo di nascita
	Codice Fiscale
	Residenza (indirizzo completo)
	Carica Sociale
	Data di inizio e prossima scadenza carica/incarico
	Data di prima nomina (in caso di rinnovo)

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	Altro: 


 FORMCHECKBOX 
 Membri del Collegio Sindacale (indicare anche i supplenti)

	Nome e Cognome
	Data e luogo di nascita
	Codice Fiscale
	Residenza (indirizzo completo)
	Carica Sociale
	Data di inizio e prossima scadenza carica/incarico
	Data di prima nomina (in caso di rinnovo)

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	Altro: 


 FORMCHECKBOX 
 Revisori contabili 
	Nome e Cognome
	Data e luogo di nascita
	Codice Fiscale
	Residenza (indirizzo completo)
	Carica Sociale
	Data di inizio e prossima scadenza carica/incarico
	Data di prima nomina (in caso di rinnovo)

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	Altro: 


 FORMCHECKBOX 
 Socio unico 
	Nome e Cognome
	Nato a
	Data
	Codice Fiscale
	Residenza

(indirizzo completo)
	% Poteri

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	 Altro: 


 FORMCHECKBOX 
 Amministratori del socio unico persona giuridica 
	Nome e Cognome
	Nato a
	Data
	Codice Fiscale
	Residenza

(indirizzo completo)
	% Poteri

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	 Altro: 


 FORMCHECKBOX 
 Di dichiarare che, per quanto di propria conoscenza, gli amministratori della persona giuridica socio unico dell’operatore economico non versano in alcuna delle cause di esclusione di cui all’articolo 94 del D. Lgs 36/2023.

2) che l’impresa non si trova in alcuna delle situazioni di esclusione automatica dalla partecipazione alle procedure di appalti di forniture e servizi ai sensi dell’art. 94 D.Lgs. 36/2023 
e, in particolare, che nei confronti dei soggetti le cui generalità sono state esplicitate al precedente punto “1.3 ” della presente dichiarazione non è stata pronunciata condanna con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, per uno dei seguenti reati
:
a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale oppure  delitti commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis oppure  al fine di agevolare l’attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti dall’articolo 74 del decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, dall’articolo 291-quater del decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall'articolo 452-quaterdieces del codice penale, in quanto riconducibili alla partecipazione a un'organizzazione criminale, quale definita all'articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio dell’Unione europea, del 24 ottobre 2008;
b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all’articolo 2635 del codice civile; 

b-bis) false comunicazioni sociali di cui agli art. 2621 e 2622 del codice civile;

c) frode ai sensi dell’articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee del 26 luglio 1955; 

d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione dell’ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche; 

e) delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all’articolo 1 del decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni; 

f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24;

g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione;

h) che nei confronti dei soggetti le cui generalità sono state esplicitate al precedente punto “1.3 ” della presente dichiarazione non sussistono le  ragioni di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall'articolo 67 del codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione si cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all'articolo 84, comma 4, del medesimo codice. Resta fermo quanto previsto dagli articoli 88, comma 4-bis, e 92, commi 2 e 3, del codice di cui al decreto legislativo n. 159 del 2011, con riferimento rispettivamente alle comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafia
. 
i) che l’operatore economico non versa nelle cause di esclusione di cui ai commi 1 e 2 dell’articolo 94 del D. Lgs 36/2023, non essendo stata emessa nei confronti dello stesso operatore sentenza, o decreto oppure misura interdittiva ai sensi e nei termini di cui al decreto legislativo 8 giugno 2001 n. 231;
l) che l'operatore economico non è stato destinatario della sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c), del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, o di altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81;
m) che, ai sensi delle disposizioni di cui alla legge 68/1999: 

i. l’operatore economico

 FORMCHECKBOX 
 è in regola

 FORMCHECKBOX 
 non è in regola 

con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili;
ii. l’operatore economico ha un numero di dipendenti pari a 
iii. l’operatore economico

 FORMCHECKBOX 
 ha ottemperato

 FORMCHECKBOX 
 non ha ottemperato

alle norme di cui alla Legge n. 68/1999, avendo inviato in data 
iv.  FORMCHECKBOX 
 (eventuale, in caso di situazioni particolari) l’operatore economico ha proposto la convenzione, ovvero ha richiesto esonero parziale;
Tale situazione di ottemperanza alla legge può essere certificata dal competente Ufficio Provinciale di 
n) (eventuale) che in relazione alle procedure afferenti agli investimenti pubblici finanziati, in tutto o in parte, con le risorse previste dal regolamento (UE) n. 240/2021 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 10 febbraio 2021 e dal regolamento (UE) n. 241/2021 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 2021, gli operatori economici tenuti alla redazione del rapporto sulla situazione del personale, ai sensi dell’articolo 46 del codice delle pari opportunità tra uomo e donna, di cui al decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, hanno prodotto, al momento della presentazione della domanda di partecipazione o dell’offerta, copia dell’ultimo rapporto redatto, con attestazione della sua conformità a quello trasmesso alle rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale di parità ai sensi del comma 2 del citato articolo 46, oppure, in caso di inosservanza dei termini previsti dal comma 1 del medesimo articolo 46, con attestazione della sua contestuale trasmissione alle rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale di parità;
o) che l'operatore economico che non sia stato sottoposto a liquidazione giudiziale o non si trovi in stato di liquidazione coatta o di concordato preventivo o nei cui confronti non sia in corso un procedimento per l’accesso a una di tali procedure, fermo restando quanto previsto dall’articolo 95 del codice della crisi di impresa e dell'insolvenza, di cui al decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, dall’articolo 186-bis, comma 5, del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267 e dall'articolo 124. del D. Lgs 36/2023
;
p) che l'operatore economico non risulta iscritto nel casellario informatico tenuto dall'ANAC per aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione nelle procedure di gara e negli affidamenti di subappalti (la causa di esclusione perdura fino a quando opera l'iscrizione nel casellario informatico);
q) che l'operatore economico non risulti iscritto nel casellario informatico tenuto dall'ANAC per aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio dell'attestazione di qualificazione, per il periodo durante il quale perdura l'iscrizione.
r) che l’operatore economico non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o i contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti
.

Ai sensi dell’art. 1 dell’Allegato II.10 al D.Lgs. 36/2023, costituiscono:

· gravi violazioni, quelle che comportano un omesso pagamento di imposte e tasse superiore all’importo di cui all’articolo 48-bis, commi 1 e 2-bis, del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 602;
· violazioni definitivamente accertate, quelle contenute in sentenze o atti amministrativi non più soggetti ad impugnazione;
· gravi violazioni in materia contributiva e previdenziale, quelle ostative al rilascio del documento unico di regolarità contributiva (DURC), di cui al decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 30 gennaio 2015, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 125 del 1° giugno 2015 ovvero delle certificazioni rilasciate dagli enti previdenziali di riferimento non aderenti al sistema dello sportello unico previdenziale;
oppure
Nel caso in cui nei confronti dei soggetti surrichiamati siano state pronunciate condanne con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile L’operatore economico dichiara che: 
 FORMCHECKBOX 
 il reato è stato depenalizzato; 
 FORMCHECKBOX 
 è intervenuta la riabilitazione; 
 FORMCHECKBOX 
 la condanna ad una pena accessoria perpetua è stata dichiarata estinta ai sensi dell’art. 179, comma 7, del codice penale;

 FORMCHECKBOX 
 il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna;

 FORMCHECKBOX 
 la condanna è stata revocata.
oppure

L’operatore economico dichiara si essere sottoposto a sequestro o confisca ai sensi dell'articolo 240-bis del codice penale o degli articoli 20 e 24 del codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, e affidate ad un custode o amministratore giudiziario o finanziario, limitatamente a quelle riferite al periodo precedente al predetto affidamento
3) che l’impresa non si trova in alcuna delle situazioni di esclusione non automatica
 dalla partecipazione alle procedure di appalti di forniture e servizi ai sensi dell’art. 95 D.Lgs. 36/2023 e, in particolare:
a) che nei confronti dell’operatore economico non sussistono gravi infrazioni, debitamente accertate con qualunque mezzo adeguato, alle norme in materia di salute e di sicurezza sul lavoro nonché agli obblighi in materia ambientale, sociale e del lavoro stabiliti dalla normativa europea e nazionale, dai contratti collettivi o dalle disposizioni internazionali elencate nell’allegato X alla direttiva 2014/24/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 26 febbraio 2014;
b) che la partecipazione dell'operatore economico non determina una situazione di conflitto di interesse di cui all’articolo 16 del Dlgs 36/2023 non diversamente risolvibile;
c) che non sussiste una distorsione della concorrenza derivante dal precedente coinvolgimento dell’operatore economico nella preparazione della procedura d'appalto che non possa essere risolta con misure meno intrusive;
d) che l’operatore economico non ha concluso con un altro partecipante alla medesima procedura alcun accordo tale da comportare che le offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale;
4) l’operatore economico non ha commesso un illecito professionale grave, di cui all’articolo 98 del D. Lgs 36/2023, tale da rendere dubbia la sua integrità o affidabilità
 e pertanto dichiara:
a) che non ha ricevuto sanzione esecutiva irrogata dall’Autorità garante della concorrenza e del mercato o da altra autorità di settore, rilevante in relazione all’oggetto specifico dell’appalto;
b) che non ha tentato di influenzare indebitamente il processo decisionale della stazione appaltante o di ottenere informazioni riservate a proprio vantaggio oppure che abbia fornito, anche per negligenza, informazioni false o fuorvianti suscettibili di influenzare le decisioni sull'esclusione, la selezione o l'aggiudicazione;
c) che non ha non ha dimostrato significative o persistenti carenze nell'esecuzione di un precedente contratto di appalto o di concessione che ne hanno causato la risoluzione per inadempimento oppure la condanna al risarcimento del danno o altre sanzioni comparabili, derivanti da inadempienze particolarmente gravi o la cui ripetizione sia indice di una persistente carenza professionale;
d) che non ha commesso grave inadempimento nei confronti di uno o più subappaltatori;
e) che non ha violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all'articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55, laddove la violazione non sia stata rimossa;
f) che non ha omesso denuncia all'autorità giudiziaria quale persona offesa dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell’articolo 416-bis.1 del medesimo codice salvo che ricorrano i casi previsti dall'articolo 4, primo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689. (Tale circostanza deve emergere dagli indizi a base della richiesta di rinvio a giudizio formulata nei confronti dell'imputato per i reati di cui al primo periodo nell'anno antecedente alla pubblicazione del bando e deve essere comunicata, unitamente alle generalità del soggetto che ha omesso la predetta denuncia, dal procuratore della Repubblica procedente all'ANAC, la quale ne cura la pubblicazione);
g) che non è stata  contestata la commissione da parte dell’operatore economico, ovvero dei soggetti di cui al comma 3 dell’articolo 94 sopra indicati al precedente punto 1.3, di taluno dei reati consumati o tentati di cui al comma 1 del medesimo articolo 94;
h) che non è stata contestata o accertata commissione, da parte dell’operatore economico oppure dei soggetti di cui al comma 3 dell’articolo 94, di taluno dei seguenti reati consumati:

1) abusivo esercizio di una professione, ai sensi dell’articolo 348 del codice penale; 

2) bancarotta semplice, bancarotta fraudolenta, omessa dichiarazione di beni da comprendere nell’inventario fallimentare o ricorso abusivo al credito, di cui agli articoli 216, 217, 218 e 220 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267;
3) i reati tributari ai sensi del decreto legislativo 10 marzo 2000, n. 74, i delitti societari di cui agli articoli 2621 e seguenti del codice civile o i delitti contro l’industria e il commercio di cui agli articoli da 513 a 517 del codice penale;
4) i reati urbanistici di cui all’articolo 44, comma 1, lettere b) e c), del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di edilizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, con riferimento agli affidamenti aventi ad oggetto lavori o servizi di architettura e ingegneria;
5) i reati previsti dal decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231.
i) che l’operatore economico non ha commesso violazioni gravi, non definitivamente accertate, agli obblighi relativi al pagamento di imposte e tasse o contributi previdenziali. (Costituiscono gravi violazioni non definitivamente accertate in materia fiscale quelle indicate nell’allegato II.10
 al D.Lgs 36/2023).

oppure

L’operatore economico dichiara che, pur trovandosi nella situazione di cui alla precedente lett. h),:

( il reato è stato depenalizzato;

(è intervenuta la riabilitazione;

( nei casi di condanna a una pena accessoria perpetua, questa è stata dichiarata estinta ai sensi dell’articolo 179, settimo comma, del codice penale;

( il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna;

(la condanna è stata revocata.

oppure

L’operatore economico dichiara si essere sottoposto a sequestro o confisca ai sensi dell'articolo 240-bis del codice penale o degli articoli 20 e 24 del codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, e affidate ad un custode o amministratore giudiziario o finanziario, limitatamente a quelle riferite al periodo precedente al predetto affidamento.
5) che il/i legale/i rappresentante/i dell’Impresa, non si è/sono reso/i gravemente colpevole/i di false dichiarazioni nel fornire informazioni richieste ai sensi della normativa vigente in materia di procedure ad evidenza pubblica e, in particolare, ai sensi degli artt. 94, 95 e 99 del D.Lgs. n. 36/2023;

6) che nei confronti dell’Impresa non sussiste alcun divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i casi di cui all’art. 53, comma 16-ter, del d.lgs. del 2001, n. 165 ovvero, non aver concluso, per il triennio successivo alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, contratti di lavoro subordinato o autonomo, e comunque non aver attribuito incarichi, ad ex dipendenti di ACI Informatica che abbiano esercitato poteri autoritativi o negoziali nei propri confronti nei termini espressi dall’ANAC nell’Orientamento n. 24 del 21 ottobre 2015;
ALTRESI’ DICHIARA

7) L’insussistenza delle suindicate cause di esclusione di cui all’art. 94 commi 1, 2 del Decreto Legislativo 36/2023 nei confronti dei seguenti soggetti IN CARICA:

8) di essere a conoscenza che ACI Informatica S.p.A. si riserva il diritto di procedere d’ufficio a verifiche, anche a campione, in ordine alla veridicità delle dichiarazioni ed in caso di dichiarazioni mendaci ha la facoltà di ritenere risolto il contratto di cui alle premesse.
Il legale rappresentante

Firmato digitalmente
AVVERTENZE

Ai fini dell’iscrizione all’Albo, non verranno considerate ammissibili altre forme di autocertificazione ovvero la produzione di documentazione il luogo di certificazione, se non effettuate secondo le disposizioni legislative vigenti.
In caso di certificazioni/attestazione etc. rilasciati in lingua diversa dall’italiano, dovrà essere presentata anche la traduzione giurata.
� Ai sensi dell’articolo 96 commi 7,8 e 9 del D.Lgs 36/2023.


� Ai sensi dell’articolo 94 comma 2 “La causa di esclusione di cui all’articolo 84, comma 4, del medesimo codice di cui al decreto legislativo n. 159 del 2011 non opera se, entro la data dell’aggiudicazione, l’impresa sia stata ammessa al controllo giudiziario ai sensi dell’articolo 34-bis del medesimo codice. In nessun caso l’aggiudicazione può subire dilazioni in ragione della pendenza del procedimento suindicato.”


� Ai sensi dell’articolo 94 comma 5 lettera d) è previsto che “L’esclusione non opera se, entro la data dell’aggiudicazione, sono stati adottati i provvedimenti di cui all’articolo 186-bis, comma 5, del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267 e all’articolo 95, commi 3 e 4, del codice di cui al decreto legislativo n. 14 del 2019, a meno che non intervengano ulteriori circostanze escludenti relative alle procedure concorsuali”.


� Ai sensi dell’articolo 94 comma 6 “Il presente comma non si applica quando l'operatore economico ha ottemperato ai suoi obblighi pagando o impegnandosi in modo vincolante a pagare le imposte o i contributi previdenziali dovuti, compresi eventuali interessi o sanzioni, oppure quando il debito tributario o previdenziale sia comunque integralmente estinto, purché l'estinzione, il pagamento o l'impegno si siano perfezionati anteriormente alla scadenza del termine di presentazione dell’offerta


� Ai sensi dell’articolo 95 comma 10 le cause di esclusione non automatica rilevano:


    a) per tre anni decorrenti dalla commissione del fatto, nel caso di cui all’articolo 95, comma 1, lettera a);


    b) per la sola gara cui la condotta si riferisce, nei casi di cui all’articolo 95, comma 1, lettere b), c) e d);


    c) nel caso di cui all’articolo 95, comma 1, lettera e), salvo che ricorra la condotta di cui al comma 3, lettera b), dell’articolo 98, per tre anni decorrenti rispettivamente:


        1) dalla data di emissione di uno degli atti di cui all’articolo 407-bis, comma 1, del codice di procedura penale oppure di eventuali provvedimenti cautelari personali o reali del giudice penale, se antecedenti all’esercizio dell’azione penale ove la situazione escludente consista in un illecito penale rientrante tra quelli valutabili ai sensi del comma 1 dell’articolo 94 oppure ai sensi del comma 3, lettera h), dell’articolo 98;


        2) dalla data del provvedimento sanzionatorio irrogato dall’Autorità garante della concorrenza e del mercato o da altra autorità di settore nel caso in cui la situazione escludente discenda da tale atto;


        3) dalla commissione del fatto in tutti gli altri casi.


L’eventuale impugnazione di taluno dei provvedimenti suindicati non rileva ai fini della decorrenza del triennio.


e� Ai sensi dell’art. 2 dell’allegato II.10 al Dlgs 36/2023 si considera violazione l’inottemperanza agli obblighi relativi relativi a imposte e tasse derivanti da: 


-	notifica di atti impositivi, conseguenti ad attività di controllo degli uffici;


-	notifica di atti impositivi, conseguenti ad attività di liquidazione degli uffici;


-	notifica di cartelle di pagamento concernenti pretese tributarie, oggetto di comunicazioni di irregolarità emesse a seguito di controllo automatizzato o formale della dichiarazione, ai sensi degli articoli 36-bis e 36-ter del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600 e dell’art. 54-bis del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633.


Ai sensi dell’art. 3 dell’allegato II.10 al Dlgs 36/2023 si considera grave quando comporta l'inottemperanza a un obbligo di pagamento di imposte o tasse per un importo che, con esclusione di sanzioni e interessi, è pari o superiore al 10 per cento del valore dell'appalto. Per gli appalti suddivisi in lotti, la soglia di gravità è rapportata al valore del lotto o dei lotti per i quali l'operatore economico concorre. In caso di subappalto o di partecipazione in raggruppamenti temporanei o in consorzi, la soglia di gravità riferita al subappaltatore o al partecipante al raggruppamento o al consorzio è rapportata al valore della prestazione assunta dal singolo operatore economico. In ogni caso, l'importo della violazione non deve essere inferiore a 35.000 euro. Costituiscono gravi violazioni in materia contributiva e previdenziale quelle ostative al rilascio del DURC, di cui al decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali 30 gennaio 2015, ovvero delle certificazioni rilasciate dagli enti previdenziali di riferimento non aderenti al sistema dello sportello unico previdenziale.


Ai sensi dell’art. 3 dell’allegato II.10 al Dlgs 36/2023 la violazione grave si considera non definitivamente accertata, e pertanto valutabile, quando siano decorsi inutilmente i termini per adempiere all'obbligo di pagamento e l'atto impositivo o la cartella di pagamento siano stati tempestivamente impugnati.


Le violazioni non definitivamente accertate in ogni caso non rilevano se, in relazione alle stesse, è intervenuta una pronuncia giurisdizionale favorevole all'operatore economico non passata in giudicato, sino all'eventuale riforma della stessa o sino a che la violazione risulti definitivamente accertata, ovvero se sono stati adottati provvedimenti di sospensione giurisdizionale o amministrativa.


La gravità va in ogni caso valutata anche tenendo conto del valore dell’appalto. Il presente paragrafo i) non si applica quando l'operatore economico ha ottemperato ai suoi obblighi pagando o impegnandosi in modo vincolante a pagare le imposte o i contributi previdenziali dovuti, compresi eventuali interessi o sanzioni, oppure quando il debito tributario o previdenziale sia comunque integralmente estinto, purché l'estinzione, il pagamento o l'impegno si siano perfezionati anteriormente alla scadenza del termine di presentazione dell’offerta, oppure nel caso in cui l’operatore economico abbia compensato il debito tributario con crediti certificati vantati nei confronti della pubblica amministrazione.
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